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29 NOVEMBRE 1984 «Histoìre d'O»: 

ora interviene 
il ministro 

ROMA — Uscirà o no «Histoì
re d'O», seconda puntata della 
famosa saga erotica firmata, 
stavolta, da Eric Ilochat? Pro
grammato nelle sale per il 22 
novembre dalla distributrice 
Artisti Associati, bloccato dal
la commissione di revisione 
del ministero, il film giace ora, 
fermo, in attesa della senten
za di appello. A muoversi, 
adesso, è il ministro Lagorio in 
persona che s'e impegnato a 
«far di tutto» porche il ptoets-
so d'appello a\ v enga «nei tem
pi più rapidi possibili». Il caso 
«Histoire d'O» riporta all'at

tenzione il problema della 
censura, ov\ero della sua ri
forma, sbandierata da Lago» 
rio stesso a inizio del suo dica
stero, come un progetto desti
nato ad andare in porto in po
chi mesi. Poi, come le altre vol
te, tutto s'è arenato nei con
flitti fra ministero dello Spet
tacolo e ministero di Grazia e 
Giustizia; nodo del contende
re, la depenalizzazione del rea
to di «oscenità». Cosa dice, 
adesso, il ministro? I bene in
formati vogliono che sia pron
to a portare la questione diret
tamente in Consiglio dei mi
nistri, cercando di risolvere in 
seno alla compagine governa
tiva le contrapposizioni «stori
che» fra lui e Martinazzoli che 
impediscono alla riforma del
la censura di essere elaborata 
e sottoposta all'esame del Par
lamento. 

A Napoli 
incontri 

d'architettura 
NAPOLI — L'architettura e la 
citta, questo il tema dell'in
contro che si tiene da oggi a 
Napoli indetto dall'Istituto 
culturale francese, dalla catte
dra di progettazione architet
tonica napoletana e dal dotto
rato di ricerca di composizione 
di Venezia, Milano e Napoli. Ci 
sarà una mostra di progetti e 
al dibattito parteciperanno 
tra gli altri Ayroldi, Aymoni-
no, Canella, Chcmetov, Ciucci,, 
Dardi, De Feo, Gregotti, Love-
ro, Polesello, Quiliei, Rykwert, 
Samona, Semerari, Siza Viei-
ra, Spirito e Tentori. 

Un alieno 
gentile 
con la 
faccia 

di Bowie 
Dopo Furyo e Miriam si sveglia a mezzanotte, dopo LP di 

grande successo come Let's Dance e Tonight, dopo video passati 
su tutte le tv, è il divo multimediale degli anni Ottanta. Parliamo 
di David Bowie, naturalmente. Cinema è rock sembrano ormai 
quasi insufficienti per questo inglese trentasettenne che ha messo 
lo zampino in quasi tutte le mode degli ultimi quindici anni (figu
ratevi che anni fa aveva inciso una canzone intitolata 1984; e noi 
siamo .qui, oggi, a non parlare d'altro...). 

Bene, i nuovi fans di Bowie (il cui vero nome, per curiosità, è 
David Jones) possono gustarselo stasera su Italia 1, ore 20,30, in 
un film famoso ma non tanto, diretto nel 1976 da Nicolas Roeg. 
L'incontro è singolare: Roeg era reduce da una lunga attività di 
fotografo e da un buon thrilling intitolato A Venezia un dicembre 
rosso shocking, in seguito avrebbe diretto altre pellicole di buon 
rilievo come /7 lenzuolo viola. 

In L'uomo che cadde sulla Terra (di cui Bowie ha scritto anche 
la colonna sonora), Roeg si ispira a un romanzo di Walter Tevis per 
raccontarci la storia di un alieno che sbarca sulla Terra, provenien
te da un pianeta che sta scomparendo. Lo scopo di Thomas Ne
wton (cosi si fa chiamare l'extraterrestre) è accumulare l'energia 
che potrà consentire al suo pianeta di sopravvivere: ma le sue 
azioni sembreranno sospette ai terrestri, e perfino la CIA ci mette
rà lo zampino... Da una materia non originalissima, Roeg trae 
spunto per una parabola amara sull'alieno «solo in terra straniera», 
in cui le abitudini terrestri, vissute da un punto di vista così 
esterno, risaltano in tutta la loro .stranezza». È tutto. Godetevi 
Bowie, e buona serata, (al. e.) 

Canale 5, ore 20,25 

A Superflash 
i capeili 
crescono 

in due ore... 
Nino Manfredi, Vittorio Zucconi, il «barone del calcio» Nils 

Liedholm e Sydne Rome sono gli ospiti di questa sera di Super-
flash, su Canale 5. alle 20,25. E questa volta le novità incomincia
no... dal fondo. È infatti nuova la sigla di chiusura, di Mario 
Baldan Bembo e dello stesso Mike Bongiorno, dal titolo «Flash 
back». Vedremo poi mirabolanti invenzioni, come quella di Gibian, 
parrucchiere milanese, che ha escogitato il modo per far crescere i 
capelli in due ore, o la culla che canta la ninna nanna di un altro 
inventore. Per quel che riguarda le inchieste, Superflash ha chie
sto alla Abacus di fare un sondaggio su cosa gli italiani pensano 
delle loro prestazioni in amore, e se ritengono di essere inferiori 
agli americani che un recente sondaggio USA dava come «migliori 
del mondo». Per l'altra inchiesta: sono di moda i capelli cortissimi, 
cosa ne pensano le donne italiane? Per quel che riguarda il quiz, 
saranno uno contro l'altro il campione Manrico Bottoni, esperto di 
boxe, ed in particolare di Duilio Loi, che si scontra con Attilio 
Quartucci di Massa Martana e Monica Ghio di Genova. 

Quartucci è il primo concorrente che sì presenta sulla vita dello 
statista Aldo Moro. La Ghio, 24 anni, appassionata di teatro e 
spettacolo, si presenta invece sulla vita di Isadora Duncan. Per la 
«solidarietà», Superflash ha raccolto tra le vincite dei concorrenti 
e le offerte esterne una cifra di circa 200 milioni, che sarà devoluta 
all'ospedale da campo, divisione ortopedia, di Eboli. 

Raidue, ore 20,30 

Il personaggio Stravagante, 
provocatorio, sexy: ecco chi 
è Michael Clark, il nuovo 

astro della danza britannica 

Soltanto 
sesso, siamo inglesi 

Nostro servizio 
LONDRA — Mentre l'onesto e 
divertente musical No Sex 
Please, We're British (Niente 
sesso, siamo inglesi) giunto al 
suo 14' isterico anno (di suc
cesso) continua a raccogliere 
ogni sera un pubblico numero
so e connivente, le generazioni 
ribelli di Londra, i giovani di 
strada e dei sobborghi, gli 
•skeenheads» e i punk avreb
bero trovato, secondo i giornali 
inglesi, un nuovo sex-symbol, 
un nuovo idolo: Michael Clark. 

Clark sarebbe l'artista che 
ha riportato sulle scene la mo
da punk, morta alla fine degli 
anni Settanta insieme ai Sex 
Pistoh. Che avrebbe mescolato 
nel suo -look' androgino, ma
nierismi 'Nazisti I Black Po
wer I Lesbici I Omosessuali" 
dando fiato con le natiche al 
vento — perché così si esibisce 
nella coreografia che lo ha reso 
famoso, New Puritans, — al 
primo movimento «post-
punk- del Regno Unito. Ma la 
cosa più sorprendente è che 
non si tratta di un ribelle qua
lunque nato sulla strada, bensì 
di un lindo e arcangiolesco 
danzatore classico di 22 anni 
uscito dalle fila della Scuola 
del Royat Ballet e diventato in 
brevissimo tempo il nuovo -en
fant prodige» della coreografia 
britannica. 

Per una volta i veri punk si 
sarebbero stretti attorno ai più 
spocchiosi critici di danza in
glesi per difendere l'ultimo ri
trovato di -Tatcherland», per 
permettere che Clark partoris
se indisturbato le sue ultime. 
oltraggiose coreografie. Siamo 

I
andate a vederle per scoprire i 
risvolti di un fenomeno che 
non ha precedenti nel mondo 

della nuova danza. O meglio 
che ne ha troppi. Basti pensa
re agli spettacoli punk-rock 
dell'americana Karole Armita
ge, tutti fioriti senza lo scalpo
re e la grande precisione d'im
magine pubblicitaria che oggi 
fa di Clark non solo l'ultimo 
•genio» britannico, ma anche 
il primo giovanissimo inglese 
richiesto tn tutta Europa. 

«Le meteore», hanno scritto 
di lui i francesi che lo hanno 
visto danzare con la sua par
tner, Ellen van Schuylen-
burch, a Chateauvallon. «Un 
Nijinski innamorato dei Sex 
Pistols», fanno eco oggi tutti i 
giornali inglesi con i più parti
giani che tuonano: «Lasciate 
perdere Jìashdance, Footlose, 
Fame: è arrivato Michael 
Clark, a 22 anni è la novità più 
calda (leggi sessualmente più 
calda) d'Inghilterra». Jn realtà, 
a parte le riviste specializzate 
che concludono lunghe disser
tazioni e analisi con incorag
giamenti cauti («Michael Clark 
sembra avere qualcosa da dire e 
forse avrà il talento per dirlo»), 
è John Parcival del Times a 
misurare con il termometro 
meno alterato l'eco suscitata 
dal 'fenomeno» Clark. 

«Sono stupito, scriveva in 
agosto l'autorevole recensore. 
dell'accoglienza tiepida del 
pubblico. Ma credo che tutti 
abbiano Ietto dei trucchi e delle 
stravaganze di Clark, ma pochi 
conoscono effettivamente il suo 
talento. Sono venuti a vederlo 
per ricevere uno shock. E sono 
rimasti delusi dalla sua danza 
estremamente raffinata». Vero. 
Anche qualche giorno fa. negli 
spazi del Riverside Studio di 
Rammersmith, il centro che ha 
ingaggiato Clark come coreo
grafo stabile 'non retribuito», 

il pubblico inglese non è anda
to in visibilio. Anzi, per la Mi
chael Clark & Company, ulti
mo appuntamento del presti
gioso 'Dance Umbrella» edi
zione 1984, non c'era nemmeno 
un vero punk in platea. 

Tutti i giovani molto perbe
ne, e anche non più giovani, 
vestiti con ricercata noncha-
lance intellettuale hanno ri
servato a Clark e al suo gruppo 
gli applausi che si riservano 
agli spettacoli ben curati, ben 
danzati e con un ribellismo pu
ramente formale, concentrato 
nelle musiche blasfeme dei 
Fall, nei costumi dei Body 
Map (due stilisti-costumisti 

molto in voga a Londra) negli 
abiti militaresco-punk che sco
prono le chiappe di Leigh Bo-
wery, l'australiano inventore 
del -Super-Hero Look». E in 
quel pizzico di follia che scop
pia in mezzo a un'imbarazzan
te e puerile ingenuità nel bal
letto New Puritans, Nuovi pu
ritani. Qui, con un cappello gi
gantesco alla Hitler, la faccia 
disegnata di verde, calzati un 
paio di stivali altissimi o co
turni giganteschi, Clark e El
len van Schuylenburch, la sua 
compare anche lei con il sedere 
di fuori, fanno gesti osceni. Si 
toccano, si grattano, si mastur
bano. Fanno le smorfie. 

Un'inquadratura di «La brière» ( 1 9 2 4 ) di Leon Poirier 

Clark fa effettivamente le 
cose peggiori. Si infila due fet
te di pane tra le natiche e poi 
se le mangia. Tenta di ingurgi
tare un pesce rosso, vivo, e lo 
sputacchia fuori Ammicca al
la platea mancata con una se
rte di gesti androgini talvolta 
tradotti in codice lesbico, tal
volta in codice 'gay. Ma tutto 
sommato, le bizze pornografi
che (esce con un gran pene tra
ballante) sono imbrigliate m 
una rigida e ironica cornice 
classica, ballettistica, mostra
no grazia e perfezione inter
pretativa. Risultato- non of
fendono proprio nessuno. Anzi 
infastidiscono il disegno coreo
grafico, qualche volta lo appe-
santiscono e perdono il loro si
gnificato specifico di rottura. 
Rottura debolissima, peraltro, 
se si pensa alle provocazioni 
'dada», o anche ai nudi e dere
tani nudi di John Lennon e 
Yoko Ohno, al primo punk 
sanguinolento e persino a certi 
film di Bufluel. Insomma, dopo 
aver assistito al divertente 
New Puritans ci si può anche 
chiedere se è davvero questo il 
ribelle venduto dai mass-me
dia inglese come la quintessen
za della provocazione. O se ci 
troviamo di fronte a una copia 
raffinata, edulcorata, solo un 
tantino punk-nostalgica. Il 
dubbio, però, si scioglie in fret
ta. 

Dietro al lancio di Michael 
Clark, giovane scozzese di 
Abcerdeen pallido e senza bar
ba, forse rampollo di una fami
glia molto agiata c'è ben più di 
una evanescente affezione al 
punk degli anni Settanta. C'è, 
probabilmente, il timore ingle
se di non avere più cartucce 
nel fucile dell'avanguardia. C'è 
la sfrontata competizione con 
l'America che ha prodotto 
nuovi coreografi, a bizzeffe. 
C'è, infine, la solita gelosia nei 
confronti dei francesi che pro
prio in questi tempi hanno 
lanciato la loro 'nouvelle dan-
se» come patrimonio artistico 
di grande (ma non è sempre 
vero) valore culturale. 

Dietro a Michael Clark, pe
rò, c'è fortunatamente anche 
un talento che si dischiude. Un 
rigore e una freschezza compo
sitiva che non ha nulla a che 
spartire con le mode. Ci sono 
anche la debolezza, i buchi neri 
e i giustificati collassi di un co
reografo che ha firmato poche 
coreografie (Of A Feather 
Flock, A Wish Sandwich, Rush, 
Parts 1-1V), ma ha già avuto 
l'intelligenza di superare con il 
bel Do You Me? I Did'(titolo 
intraducibile, balletto original
mente ispirato al film Chi ha 
paura di Virginia VVoolf?) il 
fragile e pittoresco specchietto 
per le allodole post-punk. Do 
You Me? I Did (sarà a Modena 
in maggio) mostra la sorpren
dente fantasia matematica, lo 
spiccato senso del dramma 
nella danza astratta di Clark e 
la bontà dei suoi ballerini (El
len van Scuyienburch, ma an
che Matthew Hawkins e Julie 
Hood). Ed è la vera provoca
zione incompresa, ma autenti
ca, contro i media smargiassi e 
la danza ammuffita ai 'Ta-
tcherland». 

Marinella Guattenti. 

Da venerdì la XXV 
edizione del Festival dei Popoli 

Dal jazz alla 
guerra, 100 

film-documento 
ROMA — Il Festival dei Popoli 
compie 25 anni e li festeggia — 
rivelano gli organizzatori — an
dando a caccia di sponsor: «11 
nostro è un festival chiuso alla 
mondanità e aperto all'impe
gno culturale; abbiamo tutte le 
carte in regola per essere soste
nuti e sollecitati dalle istituzio
ni pubbliche» esordiscono. E 
invece? A fronte di un impegno 
accresciuto, negli ultimi 3 anni, 
da parte della Regione Tosca
na, il libro mastro di questo fe
stival fiorentino nato nel '59 
con un esplicito orientamento 
verso il documentario, l'etno
grafia, la sociologia, segna un 
rosso crescente alla voce sov
venzioni da parte del Comune e 
del ministero dello Spettacolo. 

Va detto, però, che magari 
grazie alla fatica solitaria dei 
promotori questo importante 
venticinquesimo anniversario 
verrà festeggiato, fra il 30 no
vembre e 1*8 dicembre, con un 
calendario di proiezioni che 
non sfigura e che è stato illu
strato ieri, a Roma, durante la 
conferenza-stampa. 

Cuore della rassegna il con
corso, quest'anno più ricco del 
solito, con 21 film in program
ma: fiction bandita, ecco le 
opere per Io più in 16 mm, ep
pure per lo più a colori che ci 
raccontano la violenza in Nica
ragua e in Spagna; le storie dei 
perdenti, siano i cubani in esi
lio, i piccoli proprietari francesi 
travolti dalla crisi di questi 10 
anni, i reduci dal Vietnam, gli 
attori disoccupati di Holly
wood; le lotte dei filippini e dei 
minatori inglesi; le microcomu
nità come la Hell's Kitchen di 
Manhattan, le sette segrete co
me i Triad di Hong Kong... E 
cineasti che conosciamo in altri 
panni mostrarsi, qui, in quelli 
di documentaristi: Marco Bel
locchio, unico italiano in con
corso, presenta Impressions 
d'un italien sur la corrida en 
France, recente prodotto (è 
dell'84), che ha realizzato con 
finanziamenti francesi; Werner 
Schroeter è l'autore di Der la-
chende stern, sul festival di 
Manila; Bertrand Tavernier ci 
mostra quel Mississippi blues 
che, vecchio amante «Iella mu
sica nera e dei romanzi di Faul-
kner, ha realizzato viaggiando 
in Louisiana; mentre Nestor 
Almendros, il grande direttore 
della fotografia, ci consegna le 
sue storie di omosessuali, intel
lettuali, oppositori, radiati da 

«Notti e 
nebbie»: un 

film per 
discutere 

Va in onda questa sera la seconda parte del film Notti e nebbie 
(Raidue, ore 20,30), a cui seguirà un dibattito in studio condotto 
da Arrigo Petacco, dal tema: «La lunga notte di Salò, eli uomini e 
la storia», a cui partecipano tra gli altri il regista Marco Tullio 
Giordana e lo scrittore Carlo Castellaneta. Il film, di cui è andata 
in onda ieri sera la prima parte, racconta una storia del '44. Un 
fascista, divenuto capo della polizia a Milano, è un «duro» con tutte 
le caratteristiche dei fascisti della prima ora, fino a che non incon
tra una donna... Ma lei è una partigiana. Innamoratissimo, lui 
continua a cercarla e lei sempre gli risponde tradendolo. Sarà 
infine lei stessa a consegnarlo ai partigiani nell'ultimo atto del 
regime. Questo film è stato inserito nel cfclo «Lo schermo e le idee», 
ovvero «un film per discutere la realtà». 

Italia 1, ore 23,10 

La «scatola» ** 
televisiva 
filo rosso 

di «Variety» 
Gli attori Fabio Testi (nella foto) e Massimo Ciavarro intervi

stati sul set del loro ultimo film, Summertime games, la comicità 
di Jango Edwards, i! cantante «anni Cinquanta» Sergio Caputo, 
con il suo «Italian mambo»: questi alcuni degli ospiti dell'ottavo 
appuntamento con Variety. «Tutto quello che è di moda», fissato 
alle 23,10 su Italia 1, filo conduttore della trasmissione, prodotta 
negli studi della discoteca «Variety» di Bologna, è la «scatola» 
televisiva, intesa come mobile di casa ma anche come strumento 
sempre più veloce di comunicazione. Su questo tema si muovono 
eli interventi in studio di Enzo Persuader e le interviste per strada 
di Barbara Condorelli e del «professor Attilio». Il programma pro
pone anche brani dal film Sole nudo, il complesso «Gibson Bro
thers», «Holiday on Ice» e la «Ragazza Variety», selezionata ogni 
domenica sera a Bologna, tra quante hanno una «storia da raccon
tare». 
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Telefilm 

CHE TEMPO FA 
TG 1 - FLASH 
PRONTO... RAFFAELLA? 
TELEGIORNALE 
TG1 - Tre minuti ci... 
PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
IL MONDO 01 QUARK - IL MONDO CHE SCOMPARE - I 
CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
DSE: SERVIZI PUBBLICI - La radio per i naviganti 
IL GRAN TEATRO DEL WEST - La squaw 
PER FAVORE, NON MANGIATE LE MARGHERITE 
T G 1 - FLASH 
TOM STORY - Cartone animato 
NOTIZIE DALLO ZOO - Documentario (7' puntata) 
TUTTIUBRI - Settimanale d informazione libraria 
IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Il covo dei falsari 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi. 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
LORETTA GOGGI IN OUIZ - con Memo Remigi e Fabio Fazio 
TELEGIORNALE 
ALICE NON ABITA PIÙ QUI - Film cS Martin Scortese 
TG1 • NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Samoa 
TG2 - ORE TREDICI 
TG2 - AMBIENTE - A cura di Manu-eia Cadrmgher 
CAPITOL - Seneroe te"evrsrva (152* puntata) 
T G 2 - FLASH 

14.35-16.25 TANDEM - AttuaHà. g<ochi e curiosità 
16.25 DSE: FISICA E SENSO COMUNE - Un oceano d'aria 

DUE E SIMPATIA - tAnna Karerona» 
T G 2 - FLASH 
DAL PARLAMENTO 
UN CARTONE TIRA L'ALTRO 
TG2 - SPORTSERA 
L'ISPETTORE DERRICK - TeleMm. tll segno della violenza» 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 
NOTTI E NEBBIE - Tratto dal romanzo di Carlo CasteBaneta 
TG2 - STASERA 
LA LUNGA NOTTE DI SALO: GLI UOMINI E LA STORIA 
Dibattito 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TG2 SPORTSETTE - Eurogol 

TG2 • SATANOTTE 
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20.05 DSE NELL'UOVO D'ARGENTO - Mediterraneo fra mito e stona 
20 .30 VOLTO DI DONNA 
22.05 TG3 
22.50 PARIGI: IMMAGINI PAROLE MUSICHE 

Canale 5 
9.30 Film «nemico amato», con Merle Oberon; 11.30 cTutti in fami
glia», gioco a quiz; 12.10 Bis. gioco n quiz: 12.45 11 pranzo è servito, 
gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 «General Hospi
tal». telefilm: 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 «Spazio 
1999», telefilm; 17.30 «Tsrzan». telefilm: 18.30 «Help», gioco musi
cale; 19 «I Jefferson», telefilm: 19.30 Zig Zag: 20.25 Superflash; 
23.15 «Lou Grant». telefilm; 0-15 Sport: Football americano. 

• Retequattro 
8.30 «Brillante», telenovela: 9.20 «In casa Lawrence», telefilm; 10.10 
«AHce». telefilm; 10.30 «Mary Tyler Moore». telefilm; 11.20 «Samba 
d'amore», telenovela; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «AEce». 
telefilm; 13.15 Mary Tyler Moore. telefilm; 13.45 «Tre cuori in affit
to». telefilm: 14.15 «Brillante», telefilm; 15.05 «In casa Lawrence», 
telefilm; 16.10 «Mr. Abbott e famiglia», telefilm; 16.30 Cartoni; 17.50 
•Febbre d'amore», telefilm; 18.40 «Samba d'amore», telenovela: 
19.25 «M'ama non m'ama», gioco.' 20.25 Film aSonza un animo di 
tregua»; 22-30 Caco» al 13: 23 «Qumcy». telefilm; 24 FBm «La notte 
brava del soldato Jonathan». 

• Italia 1 
9.30 Film «La scimmia d'avorio», con Jack Palanca e Cindy Pickette: 
11.30 «Giorno per giorno», telefilm; 12 «Agenzia Rockford», telefilm; 
13 «Chips», telefilm; 14 «Deejay Television»; 14.30 «La famiglia Bra
dford», telefilm; 15.30 «Giorno per giorno», telefilm; 16 «Bón Bum 
Barn»; 17.40 «Wonder Woman». telefilm: 18.40 «Charfie's Angels». 
telefilm; 19.50 Cartoni animati; 20.25 Film «L'uomo che cadde sulla 
terra» ; 23.10 Variety: 0.10 Film «La citta degfi acquanauti», 

• Telemontecarlo 
17 «L'orecchiocchio», quotidiano musicale; 17.30 « Animate», docu
mentario: 18 «Spazio 1999». telefilm: 18.50 Shopping: 19.30 «All'ul
timo minuto», telefilm: 19.55 II misterioso mondo dì Arthur Clarke». 
L-.chiesta; 20.25 Film «Mercanti dì sogni»; 22.05 Viaggio nel Cappello 
sulle ventitré, spettacolo. 

• Euro TV 

D Raitre 
15.10 I POMERIGGI MUSICALI DI MILANO - Concerto sinfonico 
16.15 DSE: LA GRANDE PIETÀ DEI POPOLI - York e Worms 
16.45 OSE: COM'FERRO CHE BOGUENTE ESCE DAL FOCO 
17.10 DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 19-19.10 nazionale: 19.10-19.30 regione per regione 
19.30 TV3 REGIONI - Programmi a ctffusione regionale 

12 «L'incredibile Hulk». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia
le», telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm: 15 Cartoni animati: 15.30 
Diario Italia; 18 Cartoni animati; 19.15 Speciale spettacolo; 19.20 
•Marcia nuziale», telefilm; 19.50 «Marna Linda», telefilm: 20.20 «An
che i ricchi piangono», telefilm; 21.20 «Alle soglie del futuro», sceneg
giato; 22.15 «Mordillo». fumetti: 22.20 Sport: Catch. 

• Rete A 
8.30 Film «Accendi un'amica», giochi, spettacolo, rubrica; 13.15 «Ac
cendi un'amica special»; 14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 
15 «Cara a cara», telefilm; 16.30 Film «La citta atomica»: 18.30 
Cartoni animati: 19 «Cara a cara», telefilm; 20.25 «Martana. il diritto 
di nascere», telefilm; 21.30 Film «Il bandito dagh occhi azzurri»; 23.30 
Superposta. 

Scegli il tuo film 
ALICE NON ABITA PIÙ QUI (Rai 1, ore 22,10) 
Una Ellen Burstyn premiata con l'Oscar in un buon film di Martin 
Scorsese, girato nel 1974. Rimasta vedova, la signora Alice Gra
ham decide di tornare alla sua città natale insieme al figlioletto 
dodicenne Tom. Dopo varie avventure poco felici, Alice trova un 
lavoro come cameriera in un ristorante dove conosce David (Kris 
Kristofferson), un uomo affascinante che si innamora di lei. Un 
Film triste su un'America marginale. Alla pellicola sono ispirati i 
telefilm della serie «Alice». 
VOLTO DI DONNA (Rai 3, ore 20,30) 
Girato nel 1941, A Woman's Face resta uno dei più importanti 
film di George Cukor, un «nero» esemplare interpretato dalla bra
vissima Joan Crawford e da Melvyn Douglas. La Crawford è Anna 
Holm, una donna il cui viso è deturpato fin dall'infanzia. Il «dop
pio» volto di Anna nasconde anche una personalità crudele e con
torta. Ma un bel giorno un uomo (che, guarda caso, è un chirurgo 
estetista) si innamora di lei— 
SENZA UN ATTIMO DI TREGUA (Retequattro, ore 20,25) 
John Boorman (Excalibur, Un tranquillo week-end di paura) 
firma nel 1967 questo giallo contono, schizofrenico, costruito con 
una tensione stilistica notevole. È la storia di un tradimento e di 
una vendetta: Walker cerca l'amico Reese, che l'ha bidonato dopo 
una rapina. A ciò si aggiunga che l'ex moglie di Walker è ora 
l'amante di Reese. Lee Marvin e la splendida Angie Dickinaon 
sono i due ottimi protagonisti. 
LA NOTTE BRAVA DEL SOLDATO JONATHAN (Retequattro. 
ore 24) 
I fans di Clint Eastwood amano questo film, in cui l'attore è 
diretto dall'affezionato Don Siegel (1971). È la storia di un milita
re ferito accolto in un collegio di fanciulle, che si trasformano ben 
presto in sadiche scatenate. In realtà il film è di una misoginia 
volutamente sfrenata, che la grinta monocorde di Eastwoodnon 
sempre riesce a riscattare. 
NEMICO AMATO (Canale 5, ore 9,30) 
Merle Oberon e David Niven nell'infuocata Dublino del 1921, 
mentre infuria la lotta fra ribelli e truppe inglesi. Ma una ragazza 
tenterà di portare la pace. Dirige il film C. Potter. 
LA CITTÀ DEGLI ACQUANAUTI (Italia 1, ore 0,10) 
Fantascienza di serie B diretta da Irwin Alien nel 1970. Un asteroi
de che minaccia di distruggere la terra, una città acquatica costrui
ta per volere del presidente degli USA... Un guazzabuglio in cui 
compaiono anche Joseph Cotten e Robert Wagner. 
IL BANDITO DAGLI OCCHI AZZURRI (Rete A, ore 21,30) 
Rìsale al 1980 questo «giallo metropolitano» di Alfredo Giannetti 
interpretato da un poco convinto (ma molto occhiceruleo) Franco 
Nero nei panni di un impiegato modello che di notte si trasforma 
in un rapinatore temibile e preciso. Di giorno naturalmente è 
impacciato e timidone (porta pure lenti scure e parrucca), ma nel 
momento dell'azione si rivela una specie di superman. Accanto a 
Franco Nero c'è Dalila Di Lazzaro. 

Castro. Sono — si sarà visto — 
pellicole talora già apparse in 
altri festival, talora nuove. Tut
te, però, attaccate da quel virus 
che colpisce in Italia ogni film-
documento: la mancanza di 
programmazione, per l'assenza 
di sale destinate a mostrarli al 
pubblico. 

A fianco del concorso il Fe
stival dei Popoli offre un bel 
ventaglio di proposte: si apre 
con la proiezione di L'Hiron-
delle e La Mesange, primo film 
di André Antoine, il profeta del 
«Théàtre libre», che nel 1920, a 
Parigi, fu bocciato dalla distri
buzione. Recuperato, accompa
gnato dalla colonna sonora che 
Raymond Alessandrini ha 
composto apposta e che dirige
rà dal vivo, l'opera-prima di 
Antoine, precursore delle teo
rie del realismo e del neoreali
smo, apre bene un festival che, 
fra le sue sezioni, quest'anno ne 
annovera una su «Film and 
Reality». Sono opere inviate 
dalla Cinématheque di Parigi, 
datate tutte anni Venti; dal 
Bundesarchiv-Filmarchiv, che 
illustrano gli ultimi anni della 
Repubblica di Weimar; dall'U
CLA che ha preferito una scel
ta più ampia quanto agli anni; 
dalla nostra Cineteca Naziona
le che contribuisce con dei do
cumentari prodotti fra il '30 e il 
'50. 

Dalla sponda televisiva ecco 
quanto ci inviano gli USA sul 
tema «Giornalismo televisivo», 
cioè otto documentari che han
no come protagonista Bill 
Movere, celebre programmato
re; da casa RAI invece nasce l'i
niziativa di una giornata dedi
cata alla «Rappresentazione 
della criminalità organizzata 
nell'informazione televisiva: 
mafia, camorra e 'ndrangheta». 

Il Festival, per il venticin
quennale, inaugura anche una 
sezione dedicata al jazz: filmati 
sulla musica nera dalle origini 
agli anni 40, con la curiosità di 
certi «shorts» con Fats Willer, 
Cab Calloway ecc . , nati per i 
video-juke box dell'epoca, veri 
prototipi dei «clips» di oggi. E 
poi un seminario su Bronislaw 
Malinowki, mostre fotografi
che e dibattiti e una chiusura 
con Berlino, sinfonia di una 
grande città, tappa miliare, 
nella storia del documentario, 
posta negli anni Venti dal «ver-
toviano» Walter Ruttmann. 

m. s. p. 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RAOIO 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de" 6. 6 57. 7.57. 9 57. 11.57. 
14.57. 16.57. 18.57. 20 33. 
22.57, 6 02. La combinazione mu
sicale: 6 45 len al Parlamento: 
9 10.14 Rado anch'io; 11.10 eli 
grande amore». 11 30 ti garage dei 
ricordi: 12.07 Via Asiago tenda. 
13.20 La degenza: 13.28 Master: 
13 56 Onda verde'Europa: 15 GR1 
Business: 15.03 Radxxmo per tutti 
Megabit. 16 n paginone: 17.30 Ra-
*ouno EBngton '84: 18.05 Concor
so polifonico «Gmòo D'Arezzo». 
18 30 Musica sera: 19 20 Sui nostri 
mercati; 19.25 Audiobox desertum. 
20 Canema alla radio: 21 40 Musica 
dopo teatro: 22 49 Oggi al Parla
mento: 23 05-23 28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 7.30. 8 30 . 
9 30. 10. 1 1 3 0 . 12 30 . 13.30. 
15 30. 16 30. 17.30. 18.30. 
19 30. 22 30. 6 I giorni; 7 Bolletti
no del mare. 8 DSE: Infanzia, come e 
perché: 8.45 «Un vero paradiso»: 
9 10 Discogame. 10 Spedate GR2: 
10 30 Radodue 3 1 3 1 : 12.10-14 
Trasmissioni regionali e Onda verde 
regione: 12.45 Tanto è un gioco: 15 
Lu»gi PrandeBo «Romolo*: 15.30 
GR2 Economia: 15 42 Omnibus: 
18.32. 20.10 Le ore della musica: 
19 50 DSE. Saper leggere la pubtxY-
atà: 21 Radodue jazz; 21.30 Radio-
due 3131 sera: 22.20 Panorama 
parlamentare. 23 28 BoBeruno del 
mare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25. 
9 45, 11.45. 13 45. 15.15. 18 45. 
20 45. 6 Preludo: 7. 8. 11 I» con
certo del mattino: 10 Ora «D». 
11.48 Succede in Italia. 12 Pome
riggio musicale. 15.18 GR3 Cultura. 
15 30 Un certo discorso. 17 DSE 
C'era una volta. 17 30-19 15 Spa-
ztotre: 21 Rassegna delle nvtste. 
21.10 Romanze defl 800. 22 10 
«SoreAe Materassi»: 22 30 Bela Bar • 
tok: 23 » |3zz. 23 40 n racconto di 
mezzanotte. 23 53 23 58 Ultime 
notizie 

l l i 


